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deve e può aver luogo p o s t i c i p a t a m e n t e 
può creare degli equivoci ; ed in ogni caso 
il dire che il c o n t r a t t o va p r e v e n t i v a m e n t e 
so t topos to alla tassa , significa non dir nulla, 
poiché si ha sempre il d i r i t to di d o m a n d a r e 
se deve esservi so t topos to p r ima o contem-
p o r a n e a m e n t e . 

Comprendo che comincio ad essere im-
por tuno , ma so per esperienza come con 
leggi di ques to genere si abb i a la giurispru-
denza sempre oscil lante e non se ne capi-
sca mai nulla. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Curioni, ella 
non è i m p o r t u n o , e f a quelle p ropos te che 
crede necessarie. So l t an to sa rebbe s t a t o me-
glio che avesse p r e sen t a to p r ima i suoi emen-
d a m e n t i , come del resto vuole una disposi-
zione rego lamenta re ; poiché accade che gli 
e m e n d a m e n t i p r e sen ta t i a l l ' u l t ima ora, o 
sono vo ta t i , così, a l l ' improvviso , e ciò non 
è bene, oppure , se non sono acce t t a t i dal 
Governo e dalla Commissione, non possono 
esser nemmeno post i in votazione. 

C U R I O S I . Sta bene, ma faccio no ta re 
che ques to disegno.di legge è v e n u t o improv-
v i samen te in discussione (Commenti). Ad 
ogni modo, quello che avrei d o v u t o far pri-
ma lo faccio in ques to momento , sobbar-
candomi ad una discreta fa t i ca . 

Io d u n q u e propor re i di modificare il ca-
poverso del l 'ar t icolo in ques to modo, con 
un l inguaggio che mi sembra più esa t ta-
mente giuridico : « il c o n t r a t t o per fez ionato 
al l 'es tero secondo le leggi del luogo, non si 
potrà, f a r valere nel Regno (credojpreferibi le 
ques ta dizione, poiché l 'efficacia giuridica 
si ha in re ipsa) se non dopo essere s t a to 
so t topos to alla t assa s tab i l i t a dal la presente 
legge nel modo che sarà d e t e r m i n a t o dal 
r ego lamen to ». È ev idente che ci sono delle 
modal i tà (per esempio, se si debbono fa re 
o meno i fogl iet t i , e ciò non si può più, 
t r a t t a n d o s i di c o n t r a t t o f a t t o al l 'estero), 
occorre quindi che il r ego lamen to le deter-
mini. 

P R E S I D E N T E - H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

LACAYA, ministro delle finanze. A me 
duole che l 'onorevole Curioni abb ia de t t o 
che ques to disegno di legge sia v e n u t o in 
discussione se non di sorpresa, improvvi -
samente . . . C U R I O N I . Non ho d e t t o questo . 

LACAYA, ministro delle finanze. L 'ono-
revole Curioni deve sapere che per lungo 
t empo questo p roge t to di legge è s t a to in-
nanzi alla Commissione, ed era anche co-
nosciuto ; di più fu p ropos to a l l 'ordine del 

g ioivo di t re giorni f a , ed è s t a t o in discus-
sione già .sabato , quindi v ' e r a t u t t o il tenapo 
di proporre quegli e m e n d a m e n t i , che l 'ono-
revole Curioni des idera . 

Dico ciò non perchè mi dispiaccia che 
egli p roponga degli e m e n d a m e n t i , anzi lo 
r ingrazio, perchè ques to significa apportar® 
alla legge le modif icazioni , che sono c redu te 
necessarie, ma non posso a m m e t t e r e che que-
s ta legge sia v e n u t a alla Camera di sorpresa . 

Pe r l ' u l t imo c o m m a del l 'a r t icolo 43 r la-
scio al mio collega per l ' ag r ico l tu ra di pa r -
lare, per q u a n t o lo r i gua rda . Ma osservo 
pure che questo risolve la an t ica quest ione 
che da t a n t o t e m p o si discute nella giuri-
sp rudenza , circa 1' efficacia dei c o n t r a t t i 
per fez ionat i al l 'estero. Del resto si suppone 
che t u t t e quelle cose, che sono necessar ie 
per l ' appl icazione di u n a legge, sono devo-
lute al r ego l amen to ; qu ind i non ho nessuna 
difficoltà che si possa aggiungere qui , che 
le moda l i t à per la regolarizzazione fo rma le 
in I t a l i a dei c o n t r a t t i f a t t i a l l ' e s te ro sa-
r anno s tab i l i te nel rego lamento . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole min is t ro di agr icol tura , indus t r i a 
e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Dopo le dichiarazioni 
del mio collega Lacava , non ho che pochi* 
parole da aggiungere. 

Anche a me pa re che convenga t ene r 
conto di osservazioni ehe, come quelle f a t t a 
da l l 'onorevole Curioni, g iovano ad evi tare , 
per quanto* sia possibile, even tua l i conte-
stazioni . . 

È vero che non sempre, e Ponorevol® 
Curioni, che è esper to avvoca to , lo sa, le 
innovaz ion i i n t r o d o t t e per rendere più ch iara 
u n a legge ragg iungono lo scopo vo lu to , poi-
ché spesso d a n n o occasione o p re tes to a 
nuov i d u b b i d ' i n t e rp re t az ione . 

Ad ogni modo è meglio chiarire il con-
cet to . Consento qu ind i a modificare il ca-
poverso del l 'ar t icolo ma so l t an to sos t i tuendo 
al la parola « p r e v e n t i v a m e n t e » le a l t re « sia 
s t a t o ». 

Ma non credo sia il caso di modificar© 
l ' inciso sull ' « efficacia giur idica nel Regno », 
perchè non è esa t to che con esso si voglia 
porre in dubb io il va lore del c o n t r a t t o ; si 
a f f e rma invece so l t an to che non può a vera 
efficacia nel Regno se n o n siasi p a g a t a la 
t a s s a . È di già un con t r a t t o , ma perchè abb ia 
efficacia nel Regno è necessario che sia so t to-

i pos to alla tassa s tab i l i t a dalla p resen te legge. 
In q u a n t o a l l ' agg iun ta d i re t t a a r iman-

! dare al r ego lamen to le no rme per determinar® 


